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D.D.G. n.                            del                                    

Oggetto:  Risorse  Ambiente  Palermo (R.A.P.)  S.p.A. [p.iva  06232420825]  -  sede  legale  Piazzetta  B. 
Cairoli,  90123 Palermo –  “Progetto di  Copertura superficiale finale vasche esaurite presso la 
Piattaforma Impiantistica di Bellolampo nel Comune di Palermo, ai sensi dell’art. 27-bis del D. 
Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 7 dell’Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 
2/Rif del 25/09/2020 e ss.mm.ii.” Approvazione, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 36/03 e ss.mm.ii. 
del progetto di chiusura definitiva e avvio della fase di gestione post–operativa della discarica per 
rifiuti non pericolosi sita nel comune di Palermo, piattaforma impiantistica di Bellolampo, vasche I, 
II, III, III bis, IV, V, V bis.

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI 

SERVIZIO 6 - AUTORIZZAZIONI RIFIUTI

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO il  D.P.R.  del  26  ottobre  1962,  n.642 e  ss.mm.ii.,  recante  “Disciplina  dell'imposta  di 

bollo”;
VISTA la L. n.241/90, in materia di  procedimento amministrativo e di  accesso ai  documenti 

amministrativi;
VISTA la L.R. n.24/93, che disciplina la "Tassa di concessione governativa sui provvedimenti 

autorizzativi";
VISTO il parere dell'Ufficio Legislativo e Legale, prot. n. 25115-137/11/12 del 19/9/12, in base 

al quale gli atti rilasciati ai sensi degli artt. 208 e 211 del d.lgs. n. 152/06, non sono 
efficaci fino al suo pagamento;

VISTO il D.P.R. del 28/12/2000, n.445 e ss.mm.ii., testo unico in materia di documentazione 
amministrativa;

VISTA l’Ordinanza Commissariale 07/12/2001 del Vicecommissario Delegato per l’Emergenza 
Rifiuti e la Tutela delle Acque in Sicilia – Piano stralcio per il settore dello stoccaggio  
provvisorio dei rifiuti;

VISTA l'Ordinanza  Commissariale  n.  2196  del  02/12/2003,  pubblicata  sulla  GURS n.  8  del 
20/02/2004, concernente i criteri, le modalità di presentazione e di utilizzo delle garanzie 
finanziarie,  i  parametri  per  la  determinazione  degli  importi  da  prestarsi  da  parte  dei 
soggetti richiedenti le autorizzazioni per il trattamento dei rifiuti;

VISTO il D.lgs n. 152 del 03/4/2006 “Norme in materia ambientale” e sss.mm.ii.;
VISTO il Decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa 

alle discariche di rifiuti;
VISTO il D.Lgs. 3 settembre 2020, n. 121 Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che modifica la 

direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti;
VISTO il D.M. 29/01/2007 “Emanazione di linee guida per l'individuazione e l'utilizzazione delle 

migliori  tecniche disponibili  in materia di  gestione dei  rifiuti,  per le attività elencate 
nell'allegato I del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n.59”;

VISTO il D.A. 09 agosto 2007, n. 176/GAB dell’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 
con il quale è stato approvato il “Piano regionale di coordinamento per la tutela della  
qualità dell’aria e dell’ambiente”;

VISTO il  D.Lgs. n.81/2008 e ss.mm.ii.,  in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro”;

VISTA la  L.R.  19  del  16/12/2008  recante  “Norme  per  la  riorganizzazione  dei  dipartimenti 
regionali.  Ordinamento  del  Governo  e  dell’Amministrazione  della  Regione”,  che  ha 
istituito il “Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti”;
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VISTA la Legge regionale 8 aprile 2010, n. 9 recante “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei 
siti inquinati”;

VISTO il D.Lgs. n.159 del 06/9/2011, c.d. "Codice Antimafia", integrativo del D.Lgs. 218 del 15 
Novembre 2012;

VISTO il D.Lgs. n.33/2013, sugli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
delle PP.AA.;

VISTA la decisione C.E. 2014/995/UE, che modifica la n. 2000//532/CE relativa all'elenco dei 
rifiuti, ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, con 
applicazione a decorrere dal 01.06.2015;

VISTA la L. n.68 del 22/5/2015, n. 68 “Disposizioni in materia di delitti contro l'ambiente”;
VISTO il decreto Presidenziale 21 aprile 2017, n. 10 “Regolamento di attuazione dell’art. 9 della 

legge  regionale  8  aprile  2010,  n.  9.  Approvazione  dell’aggiornamento  del  Piano 
regionale per la gestione dei rifiuti speciali in Sicilia”;

VISTA la Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio;

VISTA la  Circolare  del  M.A.T.T.M. prot.1121 del  21/01/2019,  “Linee guida per  la  gestione 
operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei 
rischi”;

VISTA la L.R. n.7 del 21/5/2019, sui procedimenti amministrativi e la funzionalità dell’azione 
amministrativa;

VISTA l’Ordinanza  Commissariale  n.3  del  21/11/2024  del  Commissario  Straordinario  per  la 
Valorizzazione Energetica  e  la  Gestione del  ciclo  dei  Rifiuti  nella  Regione  Siciliana, 
“Adozione del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (Stralcio Rifiuti Urbani)”

VISTO il D.P.Reg. del 05/04/2022, pubblicato sulla GURS n.25 del 01/06/2022 di approvazione 
del regolamento di attuazione dei nuovi assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali, 
ai sensi dell’art.13 co.3 della l.r. 3/2016;

VISTO il  P.T.P.C.T. - Aggiornamento 2022-2024 al vigente “Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione”, adottato con D.P.R. n. 517/GAB del 07/3/2022;

VISTO il  D.D.G.  n.  1251  del  12/10/2023  con  il  quale  il  Dirigente  Delegato  del  DRAR ha 
conferito l’incarico di Dirigente Responsabile del Servizio 6, “Autorizzazione Rifiuti”, 
all’ing. Francesco Arini;

VISTO il D.D.G. n. 2217 del 22/12/2025 Approvazione atto aggiuntivo di proroga del contratto 
individuale  dell'ing.  Francesco  Arini  quale  dirigente  del  Servizio  6  "autorizzazioni 
rifiuti" del DRAR fino al 31/3/2026;

VISTO il D.P.Reg. n. 2711 del 21/06/2024, con il quale il Presidente della Regione Siciliana ha 
conferito  al  Dott.  Arturo  Vallone  l’incarico  di  Dirigente  generale  del  Dipartimento 
Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti;

Vista la  Deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  239  del  12.06.2026  con  la  quale  è  stato 
prorogato per un periodo di dodici mesi l' incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 
dell’Acqua e dei Rifiuti dell’Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica 
Utilità già conferito al Dott. Arturo Vallone;

Visto il D.D.G. n. 959 del 22.6.2026 di approvazione dell’Atto aggiuntivo, parimenti allegato, 
al  contratto  individuale  di  lavoro  dell’ing.  Francesco  Arini  quale  dirigente  del  S.06 
”Autorizzazioni  Rifiuti”  del  Dipartimento  Regionale  dell’Acqua  e  dei  Rifiuti,  con  il 
quale  è  differito  il  termine  di  durata  dell’incarico  dirigenziale  fino  alla  data  del  31 
dicembre 2026;

SEZIONE ISTANZA 

VISTA la nota del 29/04/2022 (prot. D.R.A. n. 29870 del 29/04/2022), con cui la società RAP 
S.p.A. ha presentato al Servizio 1 D.R.A., tramite la Sezione Enti del Portale Regionale 
Valutazioni Ambientali (https://si-vvi.regione.sicilia.it/enti - Cod. Istanza 1287), istanza 
per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ex art. 27-
bis  del  D.Lgs.  n.  152/2006  e  ss.mm.ii.  -  comprendente  il  provvedimento  di  V.I.A. 
integrata  con la  V.Inc.A.-  per  il  progetto  “Piattaforma impiantistica di  Bellolampo – 
Progetto di  copertura superficiale  vasche esaurite”, allegando allo scopo la  seguente 
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documentazione: 
 Relazione tecnica generale;
 Inquadramento territoriale;
 Rilievo planoaltimetrico dello stato iniziale;
 Sezioni stato attuale 1 di 3;
 Sezioni stato attuale 2 di 3;
 Sezioni stato attuale 3 di 3;
 Planimetria con la configurazione finale del rimodellamento;
 Planimetria del sistema di copertura finale;
 Sezioni di progetto 1 di 3;
 Sezioni di progetto 2 di 3;
 Sezioni di progetto 3 di 3;
 Planimetria del sistema di drenaggio delle acque meteoriche;
 Planimetria della sistemazione a verde;
 Sezioni tipo - Sistemazione perimetrale e strade di servizio;
 Planimetria col sistema di monitoraggio topografico;
 Planimetria della cantierizzazione;
 Rappresentazione 3D del rimodellamento;
 Relazione geotecnica e verifiche di stabilità;
 Tabulati di calcolo delle verifiche di stabilità;
 Relazione sulla gestione delle materie;
 SIA - Studio di incidenza ambientale (Livello I, Livello II);
 Sintesi non tecnica del SIA;
 Elenco dei prezzi unitari;
 Analisi dei prezzi;
 Computo metrico estimativo;
 Quadro di incidenza della manodopera;
 Quadro economico;
 Cronoprogramma;
 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici;
 Prime indicazioni sulla sicurezza;
 Stima sommaria dei costi della sicurezza;

VISTA la nota prot. DRA n. 84276 del 21/11/2022 del Servizio 1 D.R.A. con cui, ai sensi  
dell’art. 27-bis, comma 4, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., è stata comunicata a tutti gli 
Enti  e  le  Amministrazioni  potenzialmente  interessate,  l’avvenuta  pubblicazione  sul 
Portale Valutazioni Ambientali di questo Assessorato, (rif. https://sivvi.regione.sicilia.it 
-  Codice  Procedura  1907),  dell’avviso  redatto  dal  proponente,  ai  sensi  dell’art.  23, 
comma  1  lettera  e)  del  decreto  legislativo  n.  152/2006  e  ss.mm.ii.,  e  dei  relativi 
elaborati progettuali e l’avvio del procedimento ai sensi degli artt. 9 e 10 della L.R.  
7/2019 (artt. 7 e 8 della L. n. 241/1990);

VISTO il  P.I.I.  n.  40/2023 reso dalla  Commissione Tecnica Specialistica per  le  valutazioni 
ambientali,  nel  quale  erano  evidenziate  alcune  criticità  e  richieste  di  integrazioni 
documentali per cui il Proponente è stato invitato, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 5 del 
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., a perfezionare la documentazione integrativa;

VISTA la nota prot. A.R.T.A. n. 66054 del 06/09/2023, con la quale il proponente ha trasmesso 
la seguente documentazione integrativa per il superamento delle criticità evidenziate 
nel P.I.I. n. 40/2023 del 31/05/2023:
 GEN_1.4.1_Relazione con le risposte alle richieste della CTS;
 GEN_1.0.1_Rev. 3 Elenco elaborati;
 PMA_3.4.1_Piano di Monitoraggio Ambientale flora vegetazione fauna;
 PRO_2.4.0_Rev. 1_Plan. sistemazione a verde;
 AMB_3.5.1_Relazione descrittiva della sistemazione a verde e piano di gestione e 

manutenzione;
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 AMB_3.5.2_Relazione delle misure di mitigazione, esclusione compensazioni;
VISTO  il verbale della prima riunione della CdS del 17/11/2023 nel corso della quale sono 

stati richiesti chiarimenti e integrazioni al proponente e sono stati espressi alcuni pareri;
VISTA il verbale della seconda riunione della CdS del 01/02/2024 nel corso della quale sono 

state verificate le integrazioni trasmesse dal proponente in riscontro alle osservazioni 
della CdS del 17/11/2023, sono stati acquisiti ulteriori pareri ed il Presidente della CdS 
ha dichiarato conclusa la fase di acquisizioni dei pareri ai fini della V.I.A.;

VISTO il  Verbale  dell’audizione  del  proponente  con  il  Gruppo  Istruttore  della  C.T.S.  del 
21/02/2024;

VISTA la nota prot. ARTA n.54939 del 26/07/2024 con la quale il proponente ha trasmesso 
ulteriore documentazione integrativa:
 GEN_1.0.1 – Elenco elaborati revisionato; 
 GEN_1.4.2 – Relazione risposte verbale audizione CTS del 21/02/2024 (elaborato 

nuovo); 
 GEO_3.1.3  –  Relazione  geologica,  geomorfologica,  idrogeologica  e  sismica 

(elaborato nuovo); 
 GEO_3.1.4 –Profili geologici dell’area della piattaforma (elaborato nuovo); 
 SIA_3.3.1 – Studio di Impatto Ambientale (elaborato revisionato); 
 SIA_3.3.2 – Sintesi non Tecnica (elaborato revisionato); 
 SIA_3.3.3 – Studio di Incidenza Ambientale (elaborato revisionato); 
 PMA_3.4.1 – Piano di Monitoraggio Ambientale (elaborato revisionato); 
 AMB_3.5.1 – Relazione descrittiva della sistemazione a verde e piano di gestione e 

manutenzione (elaborato revisionato); 
 AMB_3.5.2  –  Relazione  delle  misure  di  mitigazione;  esclusione  compensazioni 

(elaborato revisionato); 
 AMB_3.5.3 – Relazione sui presidi ambientali (elaborato nuovo); 

VISTO il Parere Istruttorio Conclusivo (P.I.C.) n.217/2025 del 30/04/2025;
VISTA la nota prot. A.R.T.A. n. 30657 del 12/05/2025, con la quale il Servizio 1 del D.R.A. ha 

restituito a questa CTS il citato P.I.C. n. 217/2025 del 30/04/2025 per il  permanere 
delle carenze istruttorie evidenziate in precedenza dal Servizio 1, con nota prot. D.R.A. 
n.  68867 del  02/10/2024 di  restituzione del  P.I.C.  n.  534/2024 del  06/09/2024,  già 
ribadite con nota prot. D.R.A. n. 86548 del 10/12/2024 e successiva nota prot. D.R.A. 
n. 1974 del 14/01/2025;  

VISTA la  nota  prot.  A.R.T.A.  n.  61470  del  04/09/2025,  con  la  quale  il  proponente  ha 
riscontrato quanto richiesto dal G.I. durante l’audizione con la C.T.S. del 29/07/2025, 
trasmettendo una Relazione Integrativa;

VISTI i seguenti elaborati integrativi trasmessi dal proponente:
 Riscontro osservazioni verbale 1^ Conferenza di Servizi del 17/11/2023 - prot. Rap 

n. 27846 del 22/12/2023; 
 Allegato n. 01 - Monitoraggio Topografico vasca III Bis del 04/12/2023; 
 Allegato n. 02 - Monitoraggio Topografico vasca IV del 06/12/2023; 
 Allegato n. 03 - O.S. n. 52/2022 Vasca III Bis; 
 Allegato n. 04 - O.S. n. 100/2022 Vasca IV riprofilatura; 
 Allegato n. 05 - O.S. n. 8/2023 reitera O.S. n. 100/2022 per 3 mesi; 
 Allegato n. 06 - O.S. n. 41/2023 reitera O.S. n. 8 e 100/2022; 
 Allegato n. 07 - O.S. n. 129/2023; 
 Allegato n. 08 - O.S. n. 203/2023 Pretrattamento biostab e VII vasca; 
 Allegato n. 09 - PMA-3.4.1 Revisione a seguito richiesta A.R.P.A.; 
 Allegato n. 10 - PSC del sistema di vasche da I a VI; 
 Riscontro osservazioni verbale 2^ conferenza di servizi del 01/02/2024 - Valutazione 

rischio incendio; 
 Valutazione rischio incendio piattaforma di Bellolampo;
 Relazione con le risposte verbale audizione C.T.S. del 21feb2024;
 Studio di Incidenza Ambientale (rev. luglio 2024);
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 Piano di Monitoraggio Ambientale (rev. luglio 2024);
 Studio di Impatto Ambientale (rev. luglio 2024);
 Sintesi non tecnica (rev. luglio 2024);
 Relazione descrittiva della sistemazione a verde e piano di gestione manutenzione 

(rev. luglio 2024);
 Relazione delle misure di mitigazione; esclusione compensazioni (rev. luglio 2024);
 Relazione sui presidi ambientali (rev. luglio 2024);
 Relazione geologica, geomorfologica, idrogeologica e sismica (rev. luglio 2024);
 Profili geologici dell'area della piattaforma (rev. luglio 2024);
 Integrazione riscontro audizione CTS DEL 21/02/2024;
 Relazione integrativa a riscontro del verbale di audizione CTS del 29/07/2025;

VISTO il Parere istruttorio conclusivo C.T.S. n.708/2025 del 24/10/2025;
VISTO il  D.A.  n.359  del  28/11/2025  con  il  quale  è  stato  espresso  giudizio  positivo  di  

compatibilità  ambientale  ai  sensi  dell’art.  25  del  D.Lgs.  n.  152/2006 e  ss.mm.ii.  e  
parere positivo di V.Inc.A. (Livello II Valutazione appropriata) ai sensi dell’art. 5 del 
D.P.R.  n.  357/1997  e  ss.mm.ii.  per  il  “Piattaforma  impiantistica  di  Bellolampo  – 
Progetto  di  copertura  superficiale  vasche  esaurite”  Cod.  Progetto  PA54_RIF1907, 
Cod. Procedura 1907, proponente Ditta RAP S.p.A., a condizione che si ottemperi al 
quadro prescrittivo riportato nel provvedimento;

VISTO il verbale della terza riunione della CdS del 14/01/2026 nel corso della quale sono stati 
richiamati i verbali delle precedenti riunioni istruttorie, i pareri acquisiti in precedenza 
e  sono  stati  acquisiti  ulteriori  pareri;  il  dirigente  del  Servizio  6  del  Dipartimento 
Regionale Acqua e Rifiuti ha dichiarato che il provvedimento di chiusura delle vasche 
interessate sarà emesso a modifica dei singoli provvedimenti autorizzativi di ciascuna 
vasca, unificandone i  profili,  in coerenza con il  D.A n.359 del 28/11/2025 e con il  
progetto presentato dal proponente; il presidente della CdS ha dichiarato che all’esito 
della riunione si sarebbe conclusa la fase di acquisizione dei pareri ai fini del rilascio 
dell’A.I.A., aggiornando la CdS alla prossima e conclusiva riunione;

ACQUISITA tutta la documentazione progettuale di cui sopra e la documentazione amministrativa 
dal SI-VVI - Portale Valutazioni Ambientali e Urbanistiche Codice Procedura 1907;

SEZIONE PARERI

ACQUISITI i seguenti pareri endoprocedimentali e recepite le prescrizioni in essi contenuti come 
facenti parte del presente provvedimento: 
 Parere  favorevole  espresso  del  Genio  Civile  di  Palermo  durante  la  CdS  del 

17/11/2023;
 Parere  favorevole  espresso  dal  rappresentante  della  SRR  Palermo  Area 

Metropolitana in CdS del 01/02/2024;
 parere  favorevole  ai  sensi  dell’art.  146  del  D.Lgs.  42/2016  espresso  dalla 

Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo nota prot. n. 21173 del 16/11/2023 (prot. 
D.R.A. n. 83963 del 17/11/2023);

 parere favorevole di ARPA Sicilia sul Piano di Monitoraggio Ambientale reso con 
nota prot. 5055/2024 del 29/01/2024 acquisita al protocollo del D.R.A. al n. 5757 del 
30/01/2024;

 Parere favorevole di ARPA Sicilia sul PSC espresso con nota 001-38918-GEN/2025 
del 17/12/2025;

 Parere favorevole con condizioni espresso dalla Città Metropolitana di Palermo in 
CdS del 14/01/2026;

 Parere favorevole espresso dal Comando Provinciale dei VV.F. di Palermo in CdS 
del 14/01/2026;

 Parere endoprocedimentale favorevole sulle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 
269 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., nell’ambito dell’endoprocedimento A.I.A. ai 
fini del rilascio del provvedimento di P.A.U.R., con nota prot.2268 del 15/01/2026;

PRESO ATTO che il Comune di Palermo ha comunicato, con nota prot. ARTA 84041 del 17/11/2023, 
la necessità di approfondimenti prima dell’emissione del parere e che, ad oggi, non 
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risulta pervenuto il parere sanitario del Sindaco ai sensi degli artt.216 e 217 del R.D.  
n.1265/1934;

ACQUISITI il parere favorevole del Sindaco del Comune di Palermo ai sensi degli artt.216 e 217 del 
R.D. n.1265/1934, rilasciato con nota prot. AREG/756794/2026 del 28/05/2026;

DESCRIZIONE DEL PROGETTO

CONSIDERATO che  il  progetto  definitivo  si  pone  come  obiettivo  la  realizzazione  delle  opere  di 
copertura e sistemazione superficiale finale di tutto il complesso delle vasche esaurite 
(da I a V bis) tenendo conto di tutte le opere, provvisionali e non, ad oggi realizzate e di 
quelle  previste con il  progetto di  rimodellamento parziale della vasca III  bis,  come 
autorizzato con D.D.G. n.1606 del 16/12/2021. 

CONSIDERATO che il proponente ha richiesto di poter rimodellare l’attuale superficie della vasca III bis 
riportandola  alla  configurazione  geometrica  approvata  inizialmente  in  modo  da 
migliorarne oltremodo le caratteristiche morfologiche, con particolare riferimento alla 
“capacità  di  allontanamento  delle  acque  meteoriche”,  in  ottemperanza  all’art.  12, 
comma 2, D. Lgs. 36 del 13.01.2003 e ss.mm.ii.

Considerato che il  proponente  ha dichiarato che  “il  volume complessivo da riempire  con nuovi 
rifiuti è pari a mc. 300.000 oltre quelli già previsti pari a mc. 98.000 per la vasca III 
bis” e  che  il  presente  progetto  prevede  anche  il  rimodellamento  della  vasca  IV 
mediante apporto di nuovi rifiuti;

Considerato che il proponente dichiara:
▪ la superficie complessiva di tutto il progetto definitivo sarà pari a 203.000 m2; 
▪ il volume lordo di rimodellamento sulla III bis già approvato è pari a 98.000 m3; 
▪  l’ulteriore  volume  lordo  di  rimodellamento  sul  complesso  delle  vecchie  vasche, 

oggetto del presente progetto definitivo, è di circa 308.000 m3; 
▪ la quota finale definitiva di rimodellamento delle vasche così conseguita sarà di 539 

m s.l.m. 
Considerato che il  pacchetto di  copertura per il  complesso delle  vasche esaurite  in progetto,  ad 

eccezione della vasca V per la quale si dichiara che è già presente una copertura che 
può essere considerata definitiva, sarà così composto, dal basso verso l’alto:
▪ strato di regolarizzazione dello spessore variabile tra 30 e 50 cm;
▪ strato drenante di sottotelo dello spessore di 50 cm, costituito di materiale ghiaioso 

naturale, ricoperto con un geo-sintetico non tessuto;
▪ uno strato di argilla compatta mineralizzata di 20 cm;
▪ geo-composito bentonitico;
▪ guaina in HDPE da 2,5 mm;
▪ geo-composito drenante;
▪ strato di terreno vegetale di 1 m di spessore;
▪ biostuoia antierosione

DETERMINAZIONI

CONSIDERATO che il proponente ha trasmesso la Relazione Integrativa richiesta a riscontro del verbale 
di  audizione  C.T.S.  del  29/07/2025,  all’interno  della  quale  ha  ricostruito  l’iter 
autorizzativo delle vasche oggetto dell’istanza, che risulta essere il seguente: 
 con  D.D.G.  n.  1606 del  16/12/2021 il  Dipartimento  Regionale  dell’Acqua  e  dei 

Rifiuti  ha  autorizzato  il  progetto  “Piattaforma  impiantistica  di  Bellolampo. 
Copertura e sistemazione superficiale vasche esaurite. Rimodellamento della vasca 
III-bis” per una volumetria di 98.000 m3,  giusto provvedimento di esclusione del 
progetto in  parola  dalla  procedura di  V.I.A.,  reso  con D.R.S.  del  Servizio 1 del 
D.R.A. n. 1714 del 23/11/2021; 

 con  Ordinanza  Sindacale  n.  52  del  02/05/2022  ai  sensi  dell’art.  191  del  D.lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. è stata autorizzata la RAP S.p.a. ad abbancare presso la vasca 
III-bis della piattaforma di Bellolampo, Palermo, una volumetria pari a 98.000 m3 di 
rifiuti non pericolosi; 

 con Ordinanza Sindacale n. 100 del 26/07/2022 ex art. 191 del D.lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii.  è  stata  autorizzata  la  RAP S.p.a.  ad  abbancare  presso la  vasca IV una 
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volumetria complessiva di rifiuti non pericolosi pari a 300.000 m3; 
 con Ordinanza  Sindacale  n.  8  del  26/01/2023 ex  art.  191 del  D.lgs.  152/2006 e 

ss.mm.ii. è stata autorizzata la RAP S.p.a. per ulteriori tre mesi ad abbancare rifiuti 
non pericolosi nella vasca IV per la volumetria residua misurata pari a 176.000 m3; 

 con Ordinanza Sindacale n. 41 del 26/04/2023 ex art.  191 del D.lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii. è stata autorizzata la RAP S.p.a. ad abbancare rifiuti non pericolosi nella 
vasca IV per la volumetria residua misurata pari a 67.000 m3; 

 con Ordinanza Sindacale n. 129 del 11/07/2023 ex art. 191 del D.lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii.,  tenuto conto del rilievo effettuato nell’aprile 2023 sulla vasca III-bis e 
sulla scorta della Relazione dell’Ing.Speciale sul predetto rilievo della III-bis e del 
rilievo della vasca IV del 22/06/2023, è stata autorizzata la RAP S.p.a. ad abbancare 
rifiuti non pericolosi nella vasca III-bis per ulteriori 45.000 m3, mentre per la vasca 
IV residui 30.000 m; 

 con Ordinanza Sindacale n. 203 del 28/10/2023 la RAP S.p.a. è stata autorizzata ex 
art. 191 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. ad abbancare rifiuti non pericolosi nel primo 
lotto della vasca VII; 

 sulla  scorta  delle  OO.SS.  sopra  riportate,  era  possibile  affermare  che 
complessivamente erano stati abbancati 200.000 m3 di rifiuti non pericolosi presso la 
vasca III-bis e 300.000 m3 presso la vasca IV; 

 al  termine  dell’attività  di  abbancamento  di  rifiuti  non  pericolosi  sopra  descritta, 
erano  state  raggiunte  le  quote  sommitali  di  progetto  delle  vasche  in  parola  e  la 
stabilità delle stesse dal punto di vista geotecnico;

PRESO ATTO per quanto sopra che le O.S. hanno apportato modifiche allo stato di progetto approvato 
con D.D.G. n.1606 del 16/12/2021 sino allo stato di fatto attuale, come sopra descritto; 

PRESO ATTO che il proponente ha dichiarato che l’attività di copertura provvisoria è stata avviata a 
seguito del progetto del Gennaio 2012 e relativo provvedimento di chiusura ottenuto 
nel 2012 per il Piano di Ripristino Ambientale delle vasche esaurite I – II – III – III bis  
nel periodo luglio 2013 – dicembre 2014 ed è consistita in “lavori di copertura di tutte 
le  succitate  vasche con pacchetto di  copertura provvisorio costituito  da uno strato 
drenante,  in  parte  con  materiale  naturale  e  in  parte  con  geocomposito,  e  da  una 
membrana  impermeabile  di  HDPE,  in  attesa  della  sistemazione  definitiva  di  tutta 
l’area delle vecchie vasche, ad oggi ancora non eseguita”; 

PRESO ATTO che il proponente ha abbancato rifiuti nella vasca III-bis in difformità rispetto a quanto 
autorizzato  con  il  D.R.S.  n.  1714  del  23/11/2021  e  successivo  D.D.G.  n.1606  del 
16/12/2021 per una volumetria aggiuntiva di circa 105.000 m3 ma che questo non ha 
comportato  impatti  ambientali  aggiuntivi,  come  valutato  dalla  C.T.S.  nel  Parere 
n.708/2025 ai sensi dell’art.29 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., nella considerazione che:
1 il  proponente  nella  Relazione  Integrativa  post  audizione  del  29/07/2025  ha 

dichiarato che: 
 il profilo finale della vasca III-bis è coerente con il progetto in oggetto; 
 la morfologia finale della vasca III-bis è stabile dal punto di vista geotecnico; 

2 le  volumetrie  aggiuntive  nella  vasca  III-bis  sono  state  utilizzate  anche  per 
effettuare  la  rimozione  dei  rifiuti  non  pericolosi  abbancati  provvisoriamente 
durante l’emergenza del 2022 nei piazzali antistanti il TMB di Bellolampo, con 
conseguente riduzione degli impatti attesi sulle componenti ambientali paesaggio, 
suolo e sottosuolo, atmosfera, popolazione e salute umana; 

3 ARPA Sicilia  con  nota  prot.  A.R.T.A.  n.  5757  del  30/01/2024,  a  seguito  della 
Relazione sul Rilievo Topografico relativo alla Vasca 3 bis del 04 Dicembre 2023, 
nella quale si evinceva, dal confronto con la volumetria complessiva autorizzata d 
Sindacale n.52/O.S. del 02/05/2022 e relativamente al calcolo volumi complessivi 
Vasca  3  Bis,  al  04/12/2023  e  dal  confronto  con  il  rilievo  eseguito  in  data 
11/05/2022,  che  risultavano  abbancati  complessivamente  203.072,61  m3,  ha 
espresso parere favorevole sul progetto in oggetto per gli aspetti di competenza ai 
fini della V.I.A.; 

4 con nota prot. A.R.T.A. n. 83963 del 17/11/2023, la Soprintendenza BBCCAA di 
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Palermo ha espresso parere favorevole sul progetto in oggetto ai sensi dell’art. 
146 del D.lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.; 

5 come affermato dal proponente il ricoprimento delle vasche di progetto era stato 
effettuato con materiale inerte non soggetto a degradazione e/o assestamento;

CONSIDERATO che l’istanza in oggetto ha richiesto la modifica al progetto autorizzato con D.D.G. 
n.1606 del 16/12/2021con preventiva valutazione ambientale rilasciata con D.R.S. n. 
1714 del 23/11/2021.

CONSIDERATO inoltre, che ai sensi dei suddetti provvedimenti autorizzativi, era stata completata la 
Verifica di Ottemperanza con D.R.S. n.241 del 30/03/2022;

CONSIDERATO che ARPA Sicilia in sede di CdS del 01/02/2024, ad integrazione del parere reso con 
nota  prot.  n.5055  del  29/01/2024,  ha  dichiarato  di  ritenere,  al  fine  di  ridurre  gli 
eventuali  tempi di  attesa di  ulteriori  assestamenti,  che per i  volumi residui venisse 
utilizzato  esclusivamente  materiale  inerte  non  soggetto  a  degradazione  e/o 
assestamento;

CONSIDERATO che oltre ai casi in cui ope legis è prevista  la revoca, il presente provvedimento sarà 
revocato al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’articolo 92 del d.lgs.159/2011, e 
ss.mm.ii.;

VISTO il  Protocollo  di  intesa  sottoscritto  in  data  14  Marzo  2011  tra  Regione  Siciliana 
Assessora- to dell'Energia e  dei  Servizi  di  Pubblica Utilità  e  il  Comando regionale 
Sicilia della Guardia di Finanza per il controllo di legalità sulla gestione delle attività  
economiche autorizzate, nonché sull’utilizzo dei benefici economici pubblici concessi;

VISTO il Protocollo di legalità sottoscritto in data 23 Maggio 2011 tra la Regione Siciliana 
Assessorato dell’Energia e dei Servizi  di  Pubblica Utilità,  Ministero dell’Interno, le 
Prefetture di  Agrigento,  Caltanissetta,  Catania,  Messina,  Palermo, Ragusa,  Siracusa, 
Trapani e la Confindustria Sicilia;

CONSIDERATO che  il  predetto  Protocollo  di  legalità  impone  alla  Regione  Siciliana  Assessorato 
dell'Energia  e  dei  Servizi  di  Pubblica  Utilità  di  richiedere,  nelle  materie  di  propria 
competenza, propedeuticamente  al rilascio  di provvedimenti a  contenuto 
autorizzatorio  o  abilitativo e/o  concessorio  per  la  realizzazione  di  interventi 
infrastrutturali, anche di produzione, che rivestono il carattere della pubblica utilità e/o 
per l'esercizio di attività imprenditoriali di pubblico interesse, di importo superiore ad € 
154.937,00 le informazioni del Prefetto di cui all’articolo 91 del d.lgs.159/2011, e 
ss.mm.ii., nei confronti delle società o imprese che richiedono il titolo autorizzativo, 
concessorio o abilitativo;

VISTA la nota acquisita al prot. 39916 del 27/05/2026 del DRA con la quale la società ha fatto 
pervenire la seguente documentazione:
 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante l’assenza di rapporti di coniugio; 
 Patto  d’integrità  ai  sensi  dell'art.  5,  comma  9,  del  regolamento  emanato  con 

D.P.R.Sic. n. 48/2012;
 Attestazione di  versamento di  €  180,76,  quale Tassa di  concessione governativa 

istanza.
RITENUTO di  considerare  il  presente  atto  soggetto  a  modifica  automatica  subordinatamente  a 

modifiche  di  norme  regolamentari,  anche  regionali  più  restrittive  in  vigore  o  che 
saranno emana- te in attuazione del citato d.lgs.152/2006, ovvero di revoca in caso di 
sopravvenuto con- trasto con la normativa vigente nel periodo di validità dello stesso.

Tutto quanto sopra premesso

DECRETA

Art.1
Le     premesse     fanno     parte     del     presente     decreto.  
Ai sensi del c.3 dell’art.12 del D.lgs 36 del 13/01/2003, si comunica l’approvazione della chiusura della  
vasca  di  discarica  per  rifiuti  non pericolosi  I,  II,  III,  III  bis,  IV,  V,  V bis  sita  presso la  piattaforma 
impiantistica di Bellolampo (PA) ed il progetto di rimodellamento della vasca III bis e IV, in coerenza con 
quanto approvato con D.A. n.359 del 28/11/2025, nei seguenti termini:
o la  rimodellazione  delle  vasche  denominate  III  bis  e  IV  site  in  C.da  Bellolampo  nel  Comune  di 
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Palermo,  avverrà  con  una  volumetria  massima  di  abbancamento  di  300.000  mc  e  fino  al 
raggiungimento della quota sommitale di 539 m s.l.m.

o Per  la  rimodellazione  verrà  utilizzato  solamente  materiale  inerte  non soggetto  a  degradazione e/o 
compattazione;

o La copertura definitiva delle vasche I, II, III, III bis, IV, V bis sarà realizzata mediante un pacchetto 
comprendente: strato di regolarizzazione, strato drenante di sottotelo, strato di argilla mineralizzata 
compattata di 20 cm di spessore, geocomposito bentonitico, guaina in HDPE per una superficie stimata 
di 213.000 mq, conformemente al D.Lgs. 36/03 e ss.mm.ii. 

La copertura definitiva della vasca V risulta già realizzata nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 36/03 
e ss.mm.ii., ha una estensione di circa 63.000 mq. e tale copertura potrà essere considerata definitiva.

Art.2
L'esercizio dell'attività autorizzata non deve comportare danni all'ambiente, deve essere svolto garantendo 
un   elevato livello di tutela della salute e dell'ambiente. 
I  pareri  endoprocedimentali  rilasciati  ai  fini  del  rilascio del  presente  titolo  abilitativo  e  le  relative 
prescrizioni sono da considerarsi acquisite nel presente provvedimento.
Rimangono,  inoltre,  confermate  condizioni  e  prescrizioni  di  cui  al  D.D.G.  n.1606 del  16/12/2021 che 
vengono qui integralmente richiamate.

Art.3
L’esito dell’ispezione non comporta, in alcun caso, una minore responsabilità per il gestore relativamente 
alle condizioni stabilite dall’autorizzazione. Anche dopo la chiusura definitiva della discarica, il gestore è  
responsabile della manutenzione, della sorveglianza e del controllo nella fase di gestione post-operativa 
per
tutto il tempo durante il quale la discarica può comportare rischi per l’ambiente.

Art.4
Le garanzie fidejussorie, rinnovate ed aggiornate e rilasciate da soggetti abilitati a prestare garanzie nei  
confronti del pubblico ai sensi del vigente Testo Unico Bancario, saranno trattenute per almeno 30 anni. 
Inoltre,  il  proponente,  dovrà  far  pervenire  copia  in  formato  digitale  di  tutta  la  documentazione 
amministrativa e progettuale riferibile al presente procedimento, ai fini dell’aggiornamento del fascicolo.

Art.5
L’ARPA  Sicilia,  anche  avvalendosi  del  supporto  della  Città  Metropolitana  di  Palermo,  effettuerà 
periodicamente i controlli di competenza ai sensi dell’art. 29 decies del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. 

Art.6
Il presente provvedimento verrà pubblicato, con effetto di notifica, sul sito istituzionale del Dipartimento 
regionale dell’Acqua e dei Rifiuti in ossequio all’art.68 della l.r.21 del 12 agosto 2014 e come 
modificato dall’art.98, comma 6 della l.r.9 del 07.5.2015.
Avverso il presente decreto è esperibile ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del 
d.lgs.104/2010,  entro il  termine di  60 giorni  dalla  data di  pubblicazione o della  notifica  se  anteriore, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana ai sensi dell'art.23, ultimo comma dello 
Statuto siciliano entro il termine di 120 gg. dalla data di pubblicazione o della notifica se anteriore.
Del presente provvedimento sarà comunicata la pubblicazione oltre che al proponente, al Dipartimento 
dell’Ambiente S.1 VAS- VIA, al Comune di Palermo, alla Città Metropolitana di Palermo, alla Prefettura 
di Palermo, ad ARPA Sicilia, all’ASP SIAV Palermo, al comando Provinciale dei VV.F. di Palermo, al 
Servizio 4 DRAR.

Il Dirigente del Servizio
Ing. Francesco Arini

Il Dirigente Generale
Dott. Arturo Vallone
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